
CULTURA E SPETTACOLI 

La novità teatrale di Manlio Santanelli alla rassegna di Casertavecchia 

Napoli 1799, re Achille Lauro 
Inaugurazione sotto la pioggia, mercoledì sera, per 
la rassegna teatrale Settembre al Borgo di Caserta­
vecchia, Una nutrita compagnia, diretta da Nello 
Marcia, stava dando vita alla bella rappresentazio­
ne dì 1799 di Manlio Santanelli quando la pioggia 
ha sorpreso attori e spettatori sul Belvedere di San 
Leucio. Lo spettacolo, insomma, è stato interrotto, 
per poi essere riproposto, intero, giovedì sera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

••CASERTA. Una pedana 
ottagonale al centro, domi­
nio del popolo- la sormonta 
un albero delta cuccagna 
pavesato di bandiere volta a 
volta angioine, spagnole, 
borboniche, francesi. Su 
quattro lati, altrettanti piccoli 
palcoscenici. Dì qua la stan­
za d i re Ferdinando, d i là la 
nave d i Nelson, poi , verso il 
fondo, una fi landa e uno 
scenario palermitano appe­
na accennato. Dalla parte 
opposta è sistemata un'or­
chestrina da caffè, co l suo 
bravo tavolino al f ianco. È la 
scenografia itinerante pen­
sata da Bruno Buonincontri 
per 1799, rutilante novità 
teatrale d i Manlio Santanelli 
(messa in scena qui da Nel­
l o Mascia), nella quale un 
comandante della conserva­
zione ( i l modello, più o me­
no dichiarato, è Achille Lau­
ro) racconta la sfortunata r i ­
voluzione napoletana del 
1799, per l 'appunto. 

Uno spettacolo - come sì 
diceva un tempo - itineran­
te, con il pubbl ico in piedi a 
seguire le avventure d i lazza­
roni , sanfedisti, re nasoni e 
giacobini, E la memoria, ov­
viamente, almeno per un 
momento va a quei Masa­
niello che, oltre una decina 
d 'anni fa, rappresentò un ve­
ro e proprio evento. Ma, se 
in Masaniello l 'elemento 
strettamente antropologico 
aveva una certa prevalenza 
rispetto al resto, questo 1799 
d i Santanelli sembra puntare 
soprattutto sul recupero dei-
la rappresentazione popola­
re; magari didascalico - a 
volte - nel ripercorrere le 
tappe della stona, ma spinto 
da un sincero bisogno di co­
municare eventi e commen 

t i . 
La teatralità, l'ironia pri­

maria, dunque, proviene 
dritta dritta da quell 'Achil le 
Lauro (Paolo Falace in abiti 
bianchi, occhiali scuri e pa­
nama in testa) che «spiega 
ai popolo» il passato: i motivi 
del fall imento della «sua- ri­
voluzione. Ma il tutto è arric­
chito anche dall 'ambigua fi­
gura del giovane barista 
(Mario Portilo) che, tra un 
caffè e l'altro servito al Co­
mandante, trova modo d i in­
filarsi nella rivoluzione stes­
sa, facendo un salto all ' in­
dietro di 190 anni. Quasi due 
secoli che il barista ripercor­
rerà immediatamente in 
avanti: non c'è posto per lui 
in una rivoluzione dove non 
si ruba. Ecco, i l ping-pong 
fra passato remoto, i l 1799, e 
passato recentissimo, gl i an­
ni Sessanta di Lauro, con­
sente allo spettatore di non 
perdere mai la dimensione 
contemporanea della fac­
cenda, d i mettere a fuoco il 
ritratto della napoletanità ol­
tre ogni tempo. 

E d i napoletanità, infatti, 
in questo spettacolo ce n'è 
davvero molta: a cominciare 
dalle specifiche caratteristi­
che dei suoi protagonisti. A 
parte Santanelli (che torna 
momentaneamente alla sua 
lingua d'origine, dopo un fe­
condo periodo di commedie 
italiane), Nello Mascia inter­
prete e per la prima volta re­
gista è sicuramente uno dei 
migliori frutti del nuovo tea­
tro partenopeo. Poi c i sono 
Bruno Buonincontri, lo sce­
nografo, con il suo gusto 
modernista che non dimenti­
ca la tradizione dei fondalini 
dipint i , e il musicista Pasqua­
le Scialò, i l quale, oltre ad 

essere fecondo compositore, 
è uno dei più attenti cono­
scitori della musica popolare 
napoletana di questo secolo. 
Insomma, qui c'è Napoli c o n 
tutta ta sua cultura, riletta 
con occhi affettuosi ma sicu­
ramente disincantati. Lo si 
vede (e ascolta), in partico­
lare, in due belle e violente 
canzoni (egregiamente in­
terpretate da Valeria Pezza) 
che afferrano con vigore tut­
ta la materialità più profana 
del teatro popolare. 

In questa chiave, c i passa­
no davanti agli occhi le figu­
re di Ferdinando ( in scena 
un assai convincente Nando 
Paone), d i sua moglie Maria 
Carolina (un' ironica e diver­
tente Rita Savagnone), del­
l 'ammiraglio Nelson e del 
generale Championnet (en ­
trambi resi da Gino Monte-
leone), del cardinale Zurlo 
(Francesco Romeo). Poi c'è 
Michele 'o pazzo (Nello Ma-
scia), capopopolo durante 
la rivoluzione e capro espia­
torio della restaurazione. La 
sostanza è quella della Na­
pol i del 700, con le sue tradi­
zioni, le sue utopie, le sue 
manie spazzate via dalle 
burrasche di fine secolo: «Io 
sono l 'ultimo re di Napoli», 
dice Ferdinando. «E allora io 
chi sono?» ribatte, imbaraz­
zato, sperduto, Achil le Lau­
ro. Il problema è tutto qu i : d i 
quale Napoli è stato «re» il 
Comandante? 

La letterarietà di Santanel­
l i , il gusto da teatro popolare 
d i Nello Mascia e la fi lologia 
musicale di Scialò ci d icono 
che Napoli è un mondo a 
parte, riconoscibile solo at­
traverso la sua cultura le cui 
tracce, ovviamente, si ritro­
vano immutate in ogni epo­
ca. Ma, effettivamente, quel­
la d i oggi sembra troppo lon­
tana da quella di ieri, tanto 
che questo 1799 appare so­
prattutto un affettuoso, col to 
e allo stesso tempo popolare 
recupero archeologico di un 
grande mito: quello che rac­
chiude sia la rivoluzione in­
tellettuale sia la monarchia 
populista. Un passato eroico 
improvvisamente sfuggito 
dalla stona. 

E a Segesta esplode 
l'ira funesta di Medea 

MARIA GRAZIA OREGORI 

Medea 
di Lucio Anneo Seneca, tradu­
zione della Scuola d i Teatro 
dell'Inda, sotto la direzione di 
Italo Lana, elaborazione 
drammaturgica di Renzo Ros­
so, regia di Alvaro Riccardi, 
scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia, musiche d i Stefano 
Marcucci. Interpreti: Paola 
Mannoni, Orso Maria Guemni, 
Dario Cantarelli, Anna Lelio, 
Agostino Pisano, ecc. Produ­
zione Istituto del dramma anti­
co di Siracusa, Provincia, 
Azienda Provinciale Turismo, 
Trapani. 
Segesta: Teatro antico 

• I SEGESTA Da Euripide a 
Seneca fino ad Heiner Moller, 
la complessa figura di Medea, 
racchiusa fra passione e ven­
detta, mistero e dramma del­
l'esilio - e dunque dell estra­
neità - è stata messa, d i volta 
in volta, in luce secondo le di­
verse sensibilità ed epoche e 

secondo accenti talvolta con­
trastanti. Cosi Lucio Anneo 
Seneca ( I secolo d C ) , gran­
de filosofo nonché il maggiore 
fra i tragici romani, morto sui­
cida per sfuggire alle ire delle 
«purghe» neroniane, nell'enor­
me personaggio della barbara 
maga della Colchide giunta a 
Connto con Giasone e divenu­
la sua moglie e madre dei 
suoi figli, mette in risalto so­
prattutto, nell'esagerazione 
dei caratteri e nella crudezza 
delle passioni, il contrasto fra 
le diverse civiltà, ma anche fra 
ì diversi culti. 

Le potenze crudeli della 
vendetta, infatti, qui vincono 
sull'ordine costituito rappre­
sentato dalle leggi greche, i l 
sentimento al suo parossismo, 
diviso fra amore e vendetta, 
sconfigge ta ragione. Invano il 
coro ammonisce che non bi­
sogna abbandonare le leggi: 
in un mondo fortemente ricco 
d i dubbi, permeato dello spin­
to superiore della filosofia, la 
tragedia, con la grande- apo­

teosi della donna che trionfa 
sul marito che l'ha tradita, do­
po avergli ucciso la nuova 
sposa, i l suocero e ì due figli, 
termina con una riflessione 
impensabile nel greco Euripi­
de. tutto c iò può accadere 
«perché gli dei non esistono». 

Questo ricco e controverso 
magma, mediato da un lin­
guaggio violento e carico 
d'immagini, che non rinuncia 
neanche all'onore, si ritrova 
nella nuova traduzione degli 
allievi della Scuola dell'Inda, 
sotto la guida del latinista Ita­
lo Lana e nella revisione 
drammaturgica operata da 
Renzo Rosso. Così nel teatro 
all'aperto di Segesta, riportato 
alla sua dignità d i luogo di 
spettacoli e dotato di un'acu­
stica perfetta, Alvaro ftccardi 
ha messo in scena una Medea 
che si può anche non condivi­
dere ma che, almeno, ha il 
pregio dell'essenzialità. 

Sulla pedana, una lunga 
parete, scura, palizzata e mu­
ra di città, ma anche facciata 
di casa dove si aprono finestre 
attraverso le quali è possibile 

intrawedere intemi quasi bor­
ghesi, si conti appone nella 
sua finta sicurezza, al ribollire 
di un grande lenzuolo scuro 
dal quale emerge Medea: le 
forze oscure della magìa con­
tro quelle della società. Pie-
cardi poi, con l'aiuto delle 
musiche (eccessivamente) 
contemporanee di Stefano 
Marcucci lavora sul coro com­
posto da dodici giovani attrici 
non proprio espertissime nella 
recitazione, salvo qualche ec­
cezione, e le fa agire, cantare, 
accennare passi d i danza. Ri­
costruisce, ingomma, con 
qualche rischio, una partitura 
d'azione di cui non si sa nulla 
e ne fa, comunque, una pre­
senza vigile nei momenti di 
maggior drammaticità. 

Il ruolo di Medea, da sem­
pre ambito da ogni grande at­
trice, in questo spettacolo che 
si svolge al tramonto, alla luce 
naturale come nell'antichità, 
con Giasone in cappotto di 
foggia militare, Creonte in 
scarpe d i vernice e sottile co­
razza simile a una seconda 
pelle sotto i l mantello regate, 

e i l coro talvolta abbigliato co­
me signore che vanno a un ri­
cevimento, è qui tenuto da 
Paola Mannoni, interprete d i 
grande sensibilità e intelligen­
za e, soprattutto, dotata dei 
«grandi mezzi» che si richiedo­
no a un ruolo cosi accidenta­
to. L'attrice affronta con sa­
pienza e sicurezza il suo per­
sonaggio premiata da lunghis­
simi applausi d i un pubblico 
foltissimo ed entusiasta, an­
che se talvolta dà l'impressio­
ne di essere come ingabbiata 
dentro una linea registica che 
mescola segni diversissimi, 
mentre la sua recitazione ten­
de a una consapevole lineari­
tà che non tradisce affatto, ma 
anzi accentua, la drammatica 
complessità del personaggio. 
Orso Maria Guemni è un Gia­
sone mascalzone suo malgra­
do pronto a tutto per i l potere; 
Dario Cantarelli è un Creonte 
serpigno ben conscio della 
sua forza regale, Anna Lelio fa 
una vecchia nutrice stanca e 
saggia: piccole figure d i con­
tomo o d i supporto alla gran­
de follia d i Medea. 

I IRKTC4 ore 13.45 

I computer 
sono 
stupidi? 
BEI Ma chi l'ha detto che i 
cervelli elettronici salto intelli­
genti? A Pimela Big Bang (Re-
tequattro. ore 13,45) hanno 
molti dubbi. Jas Gawronski ci 
guiderà alla conoscenza di 
pregi e limiti delle •macchine 
pensanti». Scarsissima elastici­
tà mentale, abilissimi nei pro­
blemi senza •imprevisti,, inet­
tamente vincolali alle proce­
dure per le quali sono stati 
programmali, i computer san­
no costringendo l'uomo ad un 
difficile sforzo di adeguamen­
to. I l loro linguaggio sia diven­
tando un modello universale e 
non è detto che sia davvero 
un bene. La trasmissione di 
oggi prevede in chiusura un 
servizio sulle libre ottiche, i l 
mezzo di comunicazione del 
futuro. 

I I I W I U 1 ore 13 

«Jonathan» 
toma 
(con grinta) 
Bel Toma - come dice fo 
spot - i l f i lo diretto con l'av­
ventura. Da oggi si rinnova il 
settimanale appuntamento 
con Jonathan (Italia 1, ore 
13). Le -vel inodella Fininvest 
annunciano anzi che il pro­
gramma condotto da Ambro­
gio Fogar non solo toma, ma 
toma c o n grinta,. Chissà poi 
perché? Forse perche l'avven­
tura senza grinta non fa «au­
dience,? Strombazzatissime 
due iniziative della trasmissio­
ne: Jonathan seguirà la -Whll-
bread round the worid race*, 
la regala di barche a vela del­
la classe maxi che prenderà i l 
via proprio oggi dal porto in­
glese d i Portsmouth. A com­
mentare le immagini della 
partenza c i sarà in studio Ste­
fano Roberti, l'ex skipper di 
•Azzurra*. Altre emozioni do­
vrebbero venire dalla spedi­
zione che sta affrontando gii 
olire 6400 chilometri necessa­
ri per attraversare l'Antartide. 
In questo caso il commento 
sarà affidato a Reinhold Mes-
sner. Anche lo scalatore altoa­
tesino sta Ira l'altro preparan­
dosi ad un'impresa analoga., 

O RAIUNO RAIDUE 
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RAITOE * SCEGLI IL TUO FILM 
• • 0 0 APEMAIA. Cartoni animati 8.00 LASSIE. Telefilm «Bull Terrier. 12.00 MAGAZINE 3 . Il meglio di Raitre 

3.28 GIRAMONDO. Mississippi (1* parie) 
11.»» CHE TEMPO FA 

8.30 LA PIETRA DI MARCO POLO 14.00 BAI REGIONE, Telegiornali regionali 

10.1» VIAGGIO ALLUCINANTE, f i l r r 
110.10 MONOPOLI- Sceneggialo 

11.00 T 0 1 FLASH 
DANZA. La dama delle camelie (2* 
puntala) 

(FAZIO MUSICA. Pianolorum Con­
certi di vincitori di concorsi pianistici 
internazionali 

TENNIS. Torneo Internazionale fem­
minile Pallavolo femminile. Cecoslo­
vacchia-Italia (Campionati europei) 

0.00 TENNIS. Torneo Usa Open 
12.30 VELA. Witbread Round the 

worid race 

13 .00 TELEGIORNALI! 

18.49 TG3 DERBY. Di Aldo Biscardi 

14.15 TENNIS. Torneo Usa Open 
18.30 CALCIO. Kaiserslautem-Ein-

tracht. Campionato tedesco 
Bundesliga 

13.13 AUTOMOBILISMO. Campio­
nato italiano protipi (1 * man­
che) 

17.00 LA BANDA DEI TRE STATI. 
Film 

13.30 TELEGIORNALE. Tgl Ire minuti di 12.08 AMORE E GHIACCIO. Telefilm 
10.00 T63. METEO 

14.00 IL BACIO DELLA PANTERA. Film con 
Simon, Kent Smith. Regia di Jaques 
Tourneur 

13.00 T 0 3 ORE TREDICI 
10 .30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 T.1 S PALLAVOLO. Charro-Serles 
18.30 TENNIS. Torneo Usa Open. In-

contrl della 6* giornata 12*) 

20 .30 OLTRE IL MURO. Film con 
Peter Slrauss. Regia di Mi-
chael Mann 

3 2 . 2 0 HOTPOINT 

12.4» 2 0 ANNI PRIMA 
13.38 T02.Tullocampionati 20.00 BLACK AND BLUE. Di Paolo Macioli 

TENNIS. Ultimo collegamento 
con Flushing Meadow 

24.00 LA SCIMMIA SULLA SPAL­
LA. Film di Ken Cameron 

SABATO SPORT. Automobilismo: 
Campionato italiano velocita turismo. 
Ciclismo' Giro del Veni lo 

13.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.45 CAPITOL. Sceneggialo 

17.00 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18 .03 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.35 MENTE FRESCA. Con Marco Jane 

IL GÈ • ERALE DELLA ROVERE. Film 
con Vittorio De Sica, Giovanna Radi. 
Regia di Roberto Rosseflinl 

13.13 PATATRAC. Speciale vacanze 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
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18 .10 IL VANOELO DELLA DOMENICA 
18 .20 CHECK-UP. «Le vertigini. 

15.45 PUNKV BREWSTER. Telefilm 
PRONTI A TUTTO. Con Plnma Gara-
voglia 

17.15 PATROL BOAT. Telefilm 13.00 SUPER ESTATE. Varie» 

18.S0 IL MAOO. Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T01 

BRACCIO DI FERRO. Cartoni ammali 
UN'AVVENTURA A TAHITI. Film con 
Jean Paul Belmondo, Nadia Tiller 

23.13 TC3 NOTTE 
18-18 SUPER 7. Varietà 14.00 FORZA ITALIA. Spellacelo 

ALFREDO GIANNETTI. «Tre donne-, 
«L'automobile. 

20 .00 M.A-S.H.Telelilm 
18.30 MARIA. Telenovela 

20 .00 TELEOIORNALE 
18 .10 VIDEOCOMIC. Di N Leggeri 

MISS ITALIA ' 8 8 . In direna da Salso­
maggiore Terme, conduce Fabrizio 
Frizzi 

1 8 3 8 TG3DRIBLING 

18.30 TG2 OROSCOPO 

1 3 . 0 0 TELEOIORNALE 
18.48 TELEOIORNALE. T 0 2 LO SPORT 

PREMIO CAMMELLO 1883 . Dal Pa­
lazzo Ducale di Venezia proclamazio-
ne e premiazione del vincitore 

LA MAJA OESNUDA. Film con Ava 
Gardner. Antony Franciosa Regia di 
Henry Koster 

0.30 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 .40 I CANCELLI DEL CIELO. Film con 

Kris Knslofferson. Regia di Michael Ci­
mino 

22 .20 TQ2 STASERA 

22.38 SPECIALE SERENO VARIABILE 

20 .30 I PIRATI DI TORTUOA. Film 
con Kenn Scoti Regia di Ro­
bert D Webb 

18.30 OUINNESS DEI PRIMATI 
20 .30 TANOT.Teleli lm 

22 .25 TRASTEVERE. Film 

IL RITORNO DEI RIBELLI. 
Film con Barbara Eden. Regia 
di Noel Nosseck 

23 .00 QUADROPHEMIA. Film 
0.85 I GIORNI DI BRVAN. Telefilm 0.30 ODEN NEWS. Top motori 

14.30 GRANDE GIOCO DELL'E­
STATE 

17 .30 MARY TVLER MOORE Tele­
film 

23.28 TG2 NOTTE SPORT «Tota! Torà! Toia!» (Canale 5. ore 20,30) 18.00 ON THE AIR SUMMER 
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18.30 LIHWOOD TAYLOR BAND E 
SALOMON BURKE. Concerto 

18.00 DOTTORI CON LE ALI. Tele­
film 

21.00 RONNIE JAMES 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 FIORE SELVAGGIO 

22 .30 AREZZO WAVE 20 .30 IMPATTO MORTALE. Film 

8.30 FANTASILANOIA. Telefilm 8.18 SKIPPY. Telefilm 8.15 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

8.30 PEYTON PLACE. Telefilm 10.15 LA TERRA DEI GIGANTI. Telelilm 

CENERENTOLA A PARIDI. Film con 
Audrey Hepburn. Regia di Stanley Do-
nen ___ 

11.10 KRONOS. Telelilm 
L'UOMO DEL SUD. Film con Betty 
Field Regia di Jean Renoir 

fe RADIO 

12.08 MORK E MINDY. Telefilm 10.45 BONANZA. Telefilrr 
15.00 VENTI RIBELLI 

O.K. IL PREZZO É OIUSTOI Quiz. 
Conduce Iva Zanicchi 

111.35 STREGA PER AMORE. TeleMir 11.45 HARRY O. Telefilm 
13.00 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 

ANNI FACILI. Film con Nino Taranto. 
Regia di Luigi Zampa 

14.00 ROBIN HOOD. Telelilm 
12.45 CIAO CIAO 

18.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

18.30 LA MIA VITA PER TE 

14.30 I FORTI 01 FORTE COHAOOIO 
13.45 PIANETA BIG BANG 

18.30 VENTI RIBELLI-Telefilm 

20.25 ROSA SELVAGGIA 

18.48 ATTENTI A QUEI DUE. Telelilm 
15.00 MUSICA t i Vaneia 

15.30 LOHGSTREET. Telelilm 21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

18.48 HOTEL. Telefilm 
18.00 BIM BUM BAH. Con Paolo e Uan 

17.45 MAI PIRE SI. Telefilm 

18.45 TOP SECRET. Telefilm 

18.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce-
neggiato con J Arness 

I PECCATORI DI DORIAN GRAV. 
Film con Belinda Bauer Regia di Tony 
Maylam 

18.45 CARI GENITORI ESTATE. Quiz 
20 .30 TORAI TORAI TORAI Film con Martin 

Balaam, Joseph Cotten. Regia di Ri­
chard Fleischer 

10.00 CALCIOMANIA. Sporl 
18.30 MARCUS WELLEY M.D. Telefilm fll|ll!lllll 

20 .00 CARTONI ANIMATI 18.30 BARETTA. Telefilm 

20.30 MAC GYVER. Telefilm 

211.30 LADY BLUE. Telefilm 

23.10 OVIDIO. Telefilm 

23 .40 BRITANNIA HOSPITAL. Film con Jill 
Benne! Regia di Llndsay Anderson 

REOATA INTORNO AL MONDO. Con-
duce Ambrogio Fogar 

INDIANAPOLIS PISTA INFERNALE. 
Film con Paul Newman, Joanne Wood-
ward Regia di James Goldstone 

12.30 VOGLIA DI MUSICA 
14 .00 POMERIGGIO RAGAZZI 
18.30 TELEGIORNALE 

211.30 ZIO TIBIA PICTURE SHOW 

1.30 MANNIX. Telefilm con M. Connors 
IL TESCHIO DI LONDRA. Film con 
Siw Maltson Regia di Alfred Voher 

LA SPIA DAL CAPPELLO VERDE. 
Film con Robert Vaughn Regia di Jo-
seph Sargent 

20.30 FANNY E ALEXANDER. Film 
con Perniila Allwin Regia di 
Ingmar Bergman ( l 'parte) 

0.35 AGENTE SPECIALE. Telefilm 
22.30 I GRANDI DELLA LIRICA. 

Luciano Pavarotti 

RADIOGI0RNALI. GR1 S: 7; 0; 10; 11; 12; 13; 
14; 15:17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 0.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 11.33; 
19.30; 22.35. GR3 0.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45:18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 7 56. 
956 1157 1256, 1457. 1667. 1856. 2057, 
22 57, 9 Week-end, 12.30 Giovanni Fattori, 14 
Profili in bianco e nero, 15 Varietà, varietà si 
chiude, 19.25 Ci aiamo anche noi 20 II teatri­
no delle venli, 22 Musica none, 23.05 La tele­
fonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 6 26, 
927 1127. 1326, 1527, 1627, 1727, 1640, 
19 26. 22 37 6 Animali senza zoo, 12.45 Hit 
parade, 14.15 Programmi regionali. 15 Un 
secolo d operetta. 19.50 Come al cinema, 21 
Strumento solista e orchestra 

RADIOTRE. Onda verde 7 1EI. 943, 11 43 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 74.30.11.15 
Concerto del mattino. 11.50 Dirige Herbert 
von Karayan, 15 La parola a la maschera, 
19.20 Stagione linea Tristano e Isotta, musi­
ca di Richard Wagner 

L'UOMO DEL SUO 
Regia di Jean Renoir, con Zachary SeoN, BwBy 
Fleld, J. Carrol Nalah. Usa (1S4S). 100 mlnuil. 
La terra è protagonista di questo l i lm «americano» 
girato da Renoir durante gl i at.ni della guerra. Un 
contadino lavora l ino a rompersi la schiena per 
coltivare il suo campicello, battendosi d i volta in 
volta contro la carestia, la pioggia o la siccità, le 
disgrazie familiari Proprio la terra pero saprà r i ­
compensarlo alla fine della sua vita. 
RETEOUATTRO 

1 8 . 3 0 ANNI FACILI 
Regia di Luigi Zampa, con Nino Taranto, Clelia Me­
lania, Giovanna Hall i , natia (1953). U S minuti. 
Il proiessor De Francesco, un insegnante di acuoia 
media, s i trasferisce dalla Sicilia a Roma. La guer­
ra è Imita da poco, i l boom è più che alle porte e la 
vita è «facile» soprattutto per chi accetta i l costume 
della corruzione. Trano da un romanzo di Vitaliano 
Brancati. 
C A N A L I 9 

1 4 . 0 0 IL BACIO DELLA PANTERA 
Regia d i Jacques Tourneur, con Simone Simon, 
Kant Smith, Tom Conway. Usa (1*42). 75 mlnuil. 
Un amore difficile, non c'è che dire. Tra i l giovane 
ingegnere e la ragazza slava incontrala allo zoo 
c'è qualcosa che può compromeltre la relazione, i l 
tatto che lei. se innamorala, dovrebbe trasformarsi 
in una pantera Brivido e commozione in un indi­
menticato classico del cinema fantastico. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IL GENERALE DELLA ROVERE 
Regia d i Roberto Rosaelllni, con Vittorio De Sica, 
Giovanna Halli, Vittorio Caprioli, Sandra MUo. Italia 
(1959). 127 minuti . 
É il fi lm che restituì Rossellim agli onori dell'ufficia­
lità (vinse un Leone d'oro a Venezia) dopo anni d i 
rapporti difficili con la critica ed il pubblico. Classi­
co f i lm -sul la resistenza», è la storta d i un truffato­
re smascherato dai tedeschi e costretto a collabo­
rare con le truppe d'occupazione aiutandole a ama­
scherare i partigiani. A contano con i quali , invece, 
maturerà una nuova coscienza politica. Tratto da 
un racconto di Indro Montanelli. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 TORÀ! TORÀ! TORAI 
Regia di Richard Fleiacher, con Martin Balaam, Je-
son Roliards, Joseph Cohen. Usa-Oiappone (1970). 
I t o minuti. 
È uno dei l l lm che con maggior spreco di spettaco­
lo ricostruisce l'attacco giapponese alla base mi l i ­
tare americana di Pear lHarbor e dunque l ' inizio 
della seconda guerra mondiale. Ricco di tensione e 
di grandi scene d'azione, vinse, anche, un Qacar 
per i migliori el isi l i speciali. 
CANALE S 

2 3 . 0 0 O.UA0R0PHENIA 
Regia d i Frane Roddam, con PhII Daniela, Mark 
Wingelt, Stlng, Phil Davlea. Gran Bretagna (1979). 
90 minuti. ' 
Uno scooter si lancia dalle bianche scogliere di Do­
ver Cosi finisce la stona di un giovanotto sbandato 
alle prese, nei primi anni Sessanta, con i l nascente 
mito della musica rock e le risse tra rockera • 
mods. l i f i lm è tratto dall 'opera rock omonima di 
Pete Townshend, chitarrista e leader degli Who. 
Uno dei prototipi del cinema rock. 
ODEON TV 
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